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Il bosco del (littorio
in ogni Comune

Il magnifico discorso del Du­
ce, pronunciato alla Camera il 
26 u. s. e che ebbe si larga eco 
di favorevoli commenti in tutto 
il mondo, tra le altre memora­
bili enunciazioni contiene questa: 
In uno Stato ben ordinato la 
cura della salute fisica del po­
polo deve essere al primo posto. 
Vi è poi nel discorso la illustra­
zione quanto mai efficace e pur 
sintetica dell’ opera fattiva che 
il Governo fascista svolge ‘per 
l’attuazione pratica di questo 
principio. Crediamo interessante 
rilevare tra le numerose azioni 
che proficuamente sono condotte 
per volere del Duce per la sa­
lute fisica della razza italiana, 
quella per la creazione del bo­
sco del Littorio.

Si vuol giustamente che la 
nuova generazione senta piu 
vivo e tenace- l’attaccamento 
alla terra, abbia il culto per la 
campagna e soprattutto il senso 
profondo di amore per il bosco. 
11 bosco è fonte oltreché di ric­
chezza anche di freschezza spi­
rituale e fisica. Il Governo dun­
que, che svolge già un’azione 
importante per il rimboschi­
mento, ha da tempo giustamente 
anche disposto che in ogni co­
mune sorga un bosco : il bosco 
del Littorio, istituendo anche la 
festa del bosco, che dovrà ce­
lebrarsi,,in tutta Italia, il 28 ot­
tobre, annuale della Marcia su 
Roma. Questo contribuirà anche 
con efficacia a d , allontanare gli 
adolescenti fascisti da lunghe 
permanenze in luoghi chiusi e 
a strapparli1 da luoghi di cor­
ruzione.

Si stanno così già promuo­
vendola favore dell’Opera Naz. 
Balilla, concessioni permanenti 
di terreno per la piantagione di 
piante boschive, con il concorso 
dei comuni, di enti pubblici e 
privati.

Ogni Comune dovrà così a- 
vere il suo bosco del Littorio di 
almeno di un ettaro di superficie. 
Ogni fascio dovrà concorrere 
con slancio a quest’opera piena 
di contenuto morale, ricca fii 
utilità vera. Nei Comuni, ove 
non esistano Enti demaniali o 
patrimoniali, il Comune stesso 
procederà all’acquisto del ter­
reno che potrà essere espropriato 
con ragione di pubblica utilità. 
Apprendiamo che tale iniziativa

nazionale è a buon, punto e che 
i contributi più notévoli di pri­
vati e di Ènti saranno dai sin­
goli Prefetti segnalati al Go­
verno ed il pubblico conoscerà 
quali Italiani si adoperino per 
assecondare, anche ih questo 
campo, il Governo Fascista.

Fitti di Abitazioni e Negozi
Il nostro solerte Podestà, assecon­

dando gii sforzi dei Governo Nazio­
nale in merito alla diminuzione del 
oosto della vita, ed attenendosi al 
deliberato della Federazione Nazio­
nale dei proprietari di case in ordine 
alla diminuzione degli affitti, pubbli­
cava il seguente opportuno manifesto:

La Federazione Nazionale dei pro 
prietari di e il 19 Maggio u. s. 
ha tenuto in f  ilano una rianione del 
Consiglio Direttivo per il riesame de­
gli affitti delle abitazioni e dei né- 
gozi, in rapporto alla rivalutazione 
della lira ed al conseguente movi­
mento di ribasso generale nei prezzi 
dei prodotti e delle merci.

La Federazione, dopo ponderata di­
scussione, ha stabilito l’applicazione 
delle seguenti riduzioni negli affitti, 
oon decorrenza dal 1° Giugno :

1. - per le locazioni di alloggi pic­
coli e modesti ad inquilini non ab 
bienti, ohe non subaffittano :

a) mile looazioni ohe non supe­
rano quintuplo dell’ anteguerra, il 
10 per oento, con il limite minimo 
del quadruplo della pigione ante­
guerra ;

b) sulle pigioni eooedenti il quin­
tuplo dell’anteguerra dall’l i  al 20 per 
oento in misura proporzionale all’ec- 
oedenza;

2. - per le altre looazioni di abi­
tazione il 10 per oento, termo re­
stando il limite minimo del quadruplo 
dell’anteguerra ;

3. - per le looazioni dei negozi dal
10 al 25 por oento.

Dalle riduzioni restano esoluse le 
nuove costruzioni e quelle per le quali 
si sono fatte notevoli migliorie dopo
11 1919, nonché le pigioni non au­
mentate dal 1924 in poi.

I signori proprietari di case di Ac­
qui sono invitati ad attenersi pei ri­
spettivi inquilini ai criteri stabiliti 
dalla Federazione Nazionale, affinohè 
si consegna, anohe nella nostra Città, 
una equa diminuzione dei fitti.

Dal Palazzo munie., 6 Giugno 1927.
Il Podestà: di M onale. 

>-<
La questione della riduzione degli 

affitti, della quale il Capo del Governo 
ha ottenuto miglioramenti ulteriori 
a quelli che già aveva offerto la Fe 
derazione Nazionale dei proprietari 
di case, parte da due premesse : ohe 
i criteri di riduzione non siano mec­
canici, ma equi e razionali e che le 
facilitazioni maggiori siano godnte da 
mutilati, invalidi e orfani di guerra; 
e non possiamo ohe compiacercene.

II oriterio equo e valutativo a oui 
fa cenno la proposta dei padroni di 
casa, si applicherà, s’intende, in casi 
di eventuali controversie e da parte di 
giurisdizioni competenti a quando oi 
si trovi di fronte alle riduzioni oome 
quelle del comma b) della prima ca­
tegoria, per oui la percentuale di ri­

duzione va dall’ 11 al 20 per oento. 
La riduzione si deve fare, Quanto alla 
misura di essa (inferiore mai al 10 
per cento) deve essere cioè del 13, 
oppure del 15, oppure del 19 per 
cento, sarà da contrattarsi e discutere. 
La proposta dei padroni di casa ri­
guarda, si noti bene, gli affitti, ed è 
tassativamente indicato che non si 
applicano dette facilitazioni in favore 
di coloro che subaffittano, il che è 
giusto soltanto in parte.

Il 10 per cento di riduzione sarà 
applicato, per esempio, ad una pigione 
che nel 1914 era di lire 130 mensili 
e che oggi è di L. 600. Infatti la pi­
gione di lire 130, se fosse aumentata 
di 5 volte, sarebbe oggi arrivata a 
650. Siccome il proprietario non è 
stato, (per amore o per forza) ecces­
sivamente ingordo, così oggi la ridu­
zione è a lui più favorevole. Nel caso 
concreto ohe questa pigione al 1° giu­
gno deve essere di lire 540 (oioè lire 
600 meno lire 60 ohe è il 10 per 
oento dell’attuale pigione) la riduzione 
è di sole lire 60.

Se quella pigione, ad esempio, di 
lire 130 anteguerra fosse attualmente 
di lire 780 (oioè più del quintuplo), 
allora la riduzione va dall’ 11 al 20 
per cento.

E ’ ovvio ohe le riduzioni avranno 
una percentuale maggiore, se la in­
gordigia dei padroni di casa è stata 
maggiore. E qui è pure il caso di 
applicare criteri equi e realistici da 
parte delle Commissioni.

E’ importante la questione (di cui 
al oomma a) della prima categoria), 
per quanto riguarda il limite minimo 
del quadruplo.

Essa è molto semplice : significa 
ohe, se una pigione oggi non supera 
di almeno quattro volte quella ohe 
era anteguerra, non gode di riduzione. 
Per esempio : se una pigione era di 
lire 90 nel 1914 e oggi è interiore a 
lire 339 non beneficia delle riduzioni.

Voci del pubblico
Uno sconcio nel centro di Acqui
è il sito di sosta delle vetture pub­
bliche dall’ angolo del palazzo Toso 
all’Albergo Roma.

In questo risveglio del oaldo, la 
lunga permanenza dei cavalli tra ­
sforma il tratto di Corso Dante in 
un rigagnolo puzzolente, con quanta 
soddisfazione degli inquilini, dei fre­
quentatori dei negozi, ognuno può 
immaginare. Figuriamoci poi il pia­
cere dei frequentatori del Caffè Ro­
mano o dell’Albergo Roma, ohe hanno 
desiderio di godersi un po’ di fresco, 
rallegrato da un tale lezzo nausea­
bondo ! !

Da diversi anni andiamo richia­
mando l’attenzione degli Uffici di i- 
giene e di nettezza, ma non siamo 
mai riusciti a veder eliminato tale 
sooncio.

Ci rivolgiamo al signor Podestà, 
pregandolo di voler dare le disposi­
zioni necessarie, perche venga inten­
sificata la spazzatura e la disiufezione, 
più volte al giorno, seppure non è 
consigliabile una opportuna sistema­
zione del Corso, a scolo, oome appunto 
si pratica in altre città speoialmente 
di riviera, ove è largo uso di carrozze 
sostanti, nei punti più centrali del­
l’abitato. Alcuni Cittadini.

Il nostro Acquedotto
v.

Serbatoio di compensazione — Con­
dutture — Opere derivate — Il serba­
toio di compensazione verrà costruito 
sulla collina di Lussito, precisamente 
in sponda destra del rio Ravanasoo, 
alla quota di metri 202,89 sul li­
vello del mare. Detto serbatoio è co­
stituito da una galleria rettilinea della 
lunghezza di metri 42 e oon sezione 
parabolica avente metri 7,40 di corda 
e la saetta di metri 4,80. All’altezza 
di metri 4 sulla base del serbatoio 
avrà inizio lo sfioratore ohe permet­
terà lo scarico all’ acqua, quando la 
rifornitura fosse esuberante.

Date le dimensioni del serbatoio,
10 stesso sarà capace di metri cubi 
1100, pari alla normale portata pre­
vista di 24 litri al minuto secondo 
per circa 13 ore.

E ’ inutile aggiungere che, consi­
derata la notevole pressione laterale,
11 serbatoio, che si costruirà in ce­
mento armato, venne regolarmente 
calcolato e studiato nei suoi minuti 
particolari e sarà un lavoro vera­
mente interessante.

Dal serbatoio di compensazione si 
stacca, munita all’ origine delle ne­
cessarie saracinesche, la condotta prin­
cipale che, scendendo in basso e per­
correndo sotto il piazzale delle Vec­
chie Terme, attraverserà il fiume Bor- 
mida sul ponte Carlo Alberto.

Al di là del ponte, verso la Città, 
la conduttura si biforca : un ramo 
oontinua per il Corso Bagni inte­
grando la attuale condotta, e l’altro 
risale nell’abitato, percorrendo la Via 
di Circonvallazione: entrambi entrano- 
in città per suddividersi in altre di­
ramazioni secondarie destinate a sol­
care tutte le vie grandi e piccole oon 
un giudizioso studio di fontanelle de­
stinate al servizio pubblico:

Gli stabilimenti pubblio!, come Uf­
fici, Scuole, Terme, Lavatoi, Abbeve­
ratoi, Ritirate, ecc., profitteranno lar­
gamente dell’acqua ohe da un Quartino 
si riverserà in migliaia di ettolitri 
nella nostra città. Ne profitteranno poi 
largamente anche il servizio incendi 
e le prese per innaffiamento ohe, senza 
dnbbio, il nostro solerte Ufficio Tec­
nico di oittà, avrà certamente già 
studiato.

Non meno importante sarà lo stu­
dio dei dettagli delle derivazioni nelle 
varie case: è uno studio semplice, ma 
minuzioso e siamo certi ohe allo stesso 
avrà provveduto o provvederà la So­
cietà Acquedotti di Torino.

A tale proposito sarebbe, a nostro 
modesto parere, assai utile che i si­
gnori padroni di case si intendessero 
fra loro e poi si intendessero col no­
stro ottimo Podestà, sempre pronto 
per facilitare le utili proposte, per 
stabilire un piano organico di distri 
buzione dell’ acqua per tutti gli in 
quiiini, per gli abbeveraggi, in rela 
zione agli impegni contrattuali pas 
sati fra il Comune e la Società Ao 
qnedotti ed opere complementari di 
Torino: in tal modo nella nostra cit- 
tadina bella avremo una trasforma­
zione radicale dal lato della pulizia, 
della comodità e dell’igiene, tre coef­
ficienti per maggiormente riohiamare 
i forestieri.

Ing. A. CUORE.

Orario di Chiusura ud Opertura
degli Esercizi pubblici

Decreti del Prefetto e del Questore 
28 Aprile 1927 - Anno Y.

1. - L’orario di vendita e di con­
sumo negli esercizi pubblici della 
Provincia delle bevande alcooliohe a 
bassa gradazione, quelle oioè oon con­
tenuto di alcool inferiore al 21 per 
cento del volume, segue 1’ orario nor­
male di apertura e di ohinsura degli 
esercizi stessi, già stabilito.

2. La vendita al minuto, tanto con 
consumo sul posto quanto ad espor­
tarsi, delle bevande con contenuto in 
alcool superiore al 21 per cento del 
volume, è vietata nei giorni festivi 
e in quelli di elezioni pubbliche, non­
ché prima delle ore 10 e dopo le ore
22 negli altri giorni.

L’orario di apertura e ohinsura dei 
pubblici esercizi della Provincia è 
stabilito come segue :

1. Nei capoluoghi di Comune e 
delle frazioni con popolazione supe­
riore ai 5000 abitanti :

a) Alberghi, Ristoranti, Trattorie, 
dal 15 Maggio al 31 Ottobre, dalle 
ore 6 alle 24 - dal 1° Novembre al 
14 Maggio, dalle ore 7 alle 24.

b) Caffè, Bars: dalle ore 5 alle 24 
e dalle ore 6 alle 24.

c) Bottiglierie e Fiaschetterie 
dàlie ore 7 alle 24 e dalle 7 alle 22.

d) Osterie e Bettole : dalle ore 7 
alle 22 e dalle 7 alle 22.

2. Nei capoluoghi di Comune e 
nelle frazioni oon popolazione infe­
riore ai 5000 abitanti :

a) Alberghi, Ristorant, Trattorie, 
dal 15 Maggio al 31 Ottobre, dalle 
ore 6 alle 23 - dal 1° Novembre al 
14 Maggio, dalle ore 7 alle 22.

b) Caffè e Bars : dalle ore 5 alle
23 e dalle ore 6 alle 22.

cj Bottiglierie e Fiaschetterie: dalle 
ore 7 alle 22 e dalle ore 7 alle 21.

c) Osterie e Bettole: dalle ore 7 
alle 22 e dalle ore 7 alle 21.

3. Gli Ufficiali e gli Agenti della 
Polizia Giudiziaria sono incaricati 
•dell’ esecuzione dei decreti.

De viarum nominibus
In uno degli ultimi numeri del­

l’Ancora, lessi una corrispondenza da 
Torino, nella quale, accennandosi al 
l’onore fatto da quella Città a Giu­
seppe Saracco a lui dedicando una 
delle sue strade, si prendeva ocoasione 
perchè alle vie e piazze cittadine o 
si ripristinassero o si togliessero al­
cuni nomi, gli uni oari ed altri sgra­
diti alla popolazione. Ciò aooadde, 
quando Aoqui era sotto il governo dei 
rossi. Rioordo che, mentre in Alessan 
dria la via ove evvi il Seminario Ve­
scovile fu dedicata a Ferrer, da noi, 
nei pressi del Castello si leggono ad 
esempio i nomi del Cipriani e del 
Costa e la piazza dell’Addolorata fu 
chiamata Piazza del Popolo.

Tutto ciò è in contrasto oon le idee 
del Fasoismo, ohe vuole il rispetto 
alla Patria ed alla Religione.

Il Giornale fa sua la protesta del­
l’Ancora e rivolge preghiera al Po­
destà affinohè voglia nominare al­
l’uopo una Commissione che entro un 
mese veda, studi e riferisca per proce­
dere così alla revisione ed alla sele­
zione di cui sopra, soddisfacendo in 
tal modo alla giuste aspirazioni della 
cittadinanza tutta. Italus.
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